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ECONOMIAÒLAVORO 
Iri 
Fracanzani 
rimbecca 
Prodi 
s a ROMA -Le tegole nel d-
itema delle Partecipazioni 
statali esistono, e le asserzioni 
circa la loro presuma a v e n a 
non debbono costituite un ali­
bi per eluderle. E questa, In 
•Intesi, la posizione del mini-
siero delle Parteclpeiioni sta­
tali In relazione alle dichiara-
doni lattei altro ieri dalDissi­
dente dell Ir! Romano Prodi, 
per il quale sarebbe necessa­
ria-una maggiore chiamia di 
rapporti tra aziende e mondo 
politico» 

In una nota diffusa Ieri dal 
ministero delle Partecipazioni 
statali si fa rilevare che -già la 
commissione bicamerale, Il 
28 luglio scorso In occasione 
dell espressione dei pareri sul 
programmi degli enti di ge­
stione, aveva approvato un 
documento sottoscritto dal 
rappresentanti della maggio-
ranni, nel quale veniva 
espressa la soddisfattone par 
le comunicazioni del ministro 
Fracanzani», ritenute «innova­
tive e pertinenti» Nella nota 
inoltre si ricorda che la com­
missione impegnava «Il gover­
no ad assumere decisioni coe­
renti nel quadro indicato», « 
Che invitava lo stesso governo 
a •proseguire nell'azione volta 
a dare vincolanti Indicazioni 
di strategia generale ed unita­
ria, ali Interno della quale de­
ve realizzarli l'autonomia de­
gli enti e delle aziende» 

Secondo il ministero, «e Im­
portante che tali Impegnative 
valutazioni ed indicazioni par­
lamentari siano tenute presen­
ti nella loro determinante rile­
vanza, non solo da chi opera 
nelle imprese pubbliche, ma 
anche da chi opera nell'ambi­
to politico», fornendo cosi un 
•contributo rilevante per un 
funzionamento corretto ed et-
(Mente delle Partecipazioni 
natali, non seconda spinte 
settoriali, ma secondo obietti­
vi di Interesse generale» La 
nota rilevando che .per quan­
to riguarda le competenza Isti-
tuzlpnall il ministero delle Par­
tecipazioni statali è impegna­
lo a continuare la sua azione 
secondo le linee approvate 
dal Parlamento», conclude 
considerando che, «dati i pro­
blemi di enorme rilevanza che 
•tanno di Ironie» non debbo­
no essere disperse energie 
nelle polemiche e necessario 
che ognuno faccia la sua parte 
nell'ambito del proprio ruolo 
per rispondere alle grandi sfi­
de interne ed Intemazionali» 

Pensioni 

Dai sindacati 
«ultimatum» 
a De Mita 
••ROMA II segretario gene­
rale aggiunto del sindacato 
del pensionati della Cgll (Spi), 
Raffaele Mlnelll, ha dichiarato 
che «se il consiglio dei ministri 
di venerdì non approverà, co­
me previsto, Il provvedimento 
sul miglioramenti per le pen­
sioni la categoria indir* nuovi 
scioperi contro inadempienze 
e ritardi vergognosi Quello 
dei pensionati -ha concluso il 
sindacalista - è uno dei nostri 
più deboli della popolazione 
ed I ritardi nell approvazione 
di tali misure gii previste nel­
la finanziaria dell anno scor­
sa, è Indice di grande insensi­
bilità» 

Un telegramma di protesta 
per lo stesso motivo è stato 
inviato al presidente del con­
siglio, dai segretari regionali 
dei sindacati lombardi dei 

Knslonatl Cari Cisl Ull (Asti, 
netti e Tevislo) che raccol 

gono circa seicentomila ade­
renti 

•I pensionati della Lombar­
dia - dice il telegramma -
considerano queste misure ur­
genti perche riguardano lavo­
ratori pensionati con bassi e 
bassissimi redditi» I migliora­
menti pensionistici riguarda­
no 1 aumento della «maggio­
razione sociale e della pensio­
ne sociale, I aggancio delle 
pensioni alla dinamica salaria­
le e la rivalutazione delle pen­
sioni superiori al minimo» 

Lucchesi: «Non firmeremo l'accordo 
di luglio, ma vogliamo contrattare 
le condizioni di lavoro. Con Cisl 
e Uil cerchiamo unità in fabbrica» 

La CgU: alla Fiat 
ripartiamo dal «no» 

Cesare Romiti 

La Cgil non firmerà l'intesa separata che a ; 
Cisl e Ull siglarono con la Fiat. Smentendo le tante 
«voci» che sono circolate in questi giorni, Paolo 
Lucchesi, segretario confederale della Cgll, spiega 

auale saia la strategia della sua organizzazione alla 
presa, Si punterà a costruire vertenze decentrate 

su quei temi «ignorati» dall'intesa separata di lu­
glio: ritmi, organtuazione, condizioni di lavoro 

•TIFANO lOCCONITTI 

ara ROMA, Ripresa, ed è su­
bito Fiat, Non al tono ancora 
tutti aperti I cancelli delle fab­
briche, ma già di nuovo toma 
all'ordine del giorno l'Intesa 
separata, In realtà, neanche 
duranti le settimane pril cal­
de, si è mai smesso di parlare 
di quell'accordo concluso 
senta la Cgll. Mi con I prota­
gonisti w vacanza, tu quella 
vicenda torto circolate molte 
cote non vere. Per esemplo. 
molti giornali avevano tatto 

Intendere che la Fiom, potes­
se anche rivedere la sua posi­
zione Le solite «voci», insom­
ma, dicevano che la Cgil, alla 
line avrebbe finito per accet­
tare quel milione concetto 
dalla Fiat ai suoi dipendenti 
(senza alcuna garanzia, pero, 
che quel milione sari pagato 
anche II prossimo anno) E ve­
ro, allora, che la Cgil sta per 
•ripensarci»? La risposta e di 
Paolo Lucchesi, della segrete­
ria confederale «L'accordo, 

da luglio - dice - non e cam­
biato di una virgola Le ragioni 
del nostro dissenso restano 
bitte» Quindi, niente firma. 
I intesa alla Fìat resterà «sepa­
rata» 

Ma resteranno separati an­
che I sindacali? Da questo 
fronte «segnali» non ne sono 
venuti per ora, né in un sen­
so, né nell altro »l rapporti 
con Cisl e liil sono temi che 
riguardano direttamente le or­
ganizzazioni di categona - ag 
giunge Paolo Lucchesi Mi ha 
colpito però una dichiarazio­
ne fatta da un dirigente della 
Cisl No, non mi riferisco alle 
solite dichiarazioni polemiche 
di Turani Mi riferisco ad una 
dichiarazione, che lessi da 
qualche parte di Antoniazzl II 
sindacalista della Cisl sostene­
va che, al di l i della divisione 
ches'eraregistrataa luglio, bi­
sognava ritornare a contratta­
re nelle fabbriche» Contratta­
re cosa? «Lui parlava dei ntmi 

dell'Alia di Arese. Ma lo allar­
go Il discorso, credo che sia 
possibile, fin dalla prossima 
settimana, far ripartire le ver­
tenze alla Fiat Su tutti quegli 
argomenti che l'Intesa separa­
ta non regola. Ritmi, carichi di 
lavoro, controllo dei processi 
di ristrutturazione Ecco gli ar­
gomenti per ricominciare a 
tessere un rapporto unitario 
con le altre organizzazioni» 

Questo «piano» d'iniziative, 
sembra «ribaltare», pero la li 
losofta che Ano a ieri (meglio 
fino a luglio) ha Ispirato le re­
lazioni sindacali fra la Rat e i 
sindacati. Relazioni tutte 
•centralizzate» - come si dice 
-, negoziati cioè tatti « Roma, 
tra dirigenti e sindacalisti na 
clonali, forse lontani dagli 
umori delle fabbriche «SI -
prosegue 11 dirigente della Cgil 
- sono convinto che occorra 
articolare, e di molto, le ver­
tenze Anche per un proble­
ma - come dire? - "pratico ' 

Se la vicenda Fiat si continue­
rà ad affrontarla a Roma, è 
chiaro che anche la discussio­
ne tra le organizzazioni sinda­
cali avrà un «taglio» particola-
Te ognuno difenderà le pro­
prie posizioni, le propne scel­
te Sarà Insomma una discus­
sione venata di ideologia. Se 
invece si recupera un modo di 
fare sindacato che parta dal-
I analisi delle reali condizioni 
dei lavoratori - analisi che 
può avvenire solo in fabbrica 
- i rapporti tra le tre organiz­
zazioni, per tona di cose, so­
no destinati a cambiare Se si 
toma a (are vertenze d'azien­
da è più facile ntrovare l'uni­
tà» 

Messe cosi le cose, sembra-
nofacilì Mae%anchelacon 
troparte E d leader della Fe-
dermeccanica - I associazio­
ne delle Imprese metalmecca­
niche - Mortlllaro ha detto, in 
un Intervista, che lui sosterrà 
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Paolo Lucchesi 

I estensione del «metodo 
Fiat» Sosterrà, insomma, che 
il salario deve essere legato 
all'andamento del profitti 
aziendali «Sicuramente e è un 
disegno padronale che va in 
quella direzione - aggiunge 
ancora Lucchesi -, ma non 
credo che sia un pericolo at­
tuale Gli imprenditori dovran­
no continuare, almeno ancora 
per un pò, con questo sinda­
cato Che firma tante intese, 
dove non c'è traccia della filo­
sofia Agnelli sul salario Si po­
trà obiettare che duemila con­
tratti non valgono quello della 
Fiat Puà darsi ma In questi 
giorni si stanno preparando le 
piattaforme per l'Italtel, per 
tante labbnche dell Iri Se riu­
sciremo ad evitare l'«effetto 
trascinamento» della vicenda 
Fiat nel sindacato, se riuscire­
mo, insomma, ad evitare divi 
sioni credo propno che quella 
brutta giornata di luglio reste 
rà un caso isolato» 

«E lo stile Romiti non passerà a Ivrea» 
0AUA NOSTRA REDAZIONE 

HUCH.UJCOt.iA~ 

MI TORINO. U Magione del­
le ferie volge al termine, si tor­
na a parlare di vertente azlen-
dall e motti esponenti del 
mondo padronale accarezza­
no un sogno tare dieci, cen­
to, mille accordi eeparatl co­
me quello Fiat, che costino lo­
ro solo una manciata di soldi 
In cambio del sostanziale ai-
teramento di tutte le altre ri­
vendicazioni. Oli Indicano il 
prossimo obiettivo l'OIrvetti, 
dove I* piattaforma rivendica-
riva è tuta presentata In luglio 
t le trattative dovrebbero Ini­
ziare ad Ivrea attorno al 10 

Èra stato proprio Carlo De 
Benedetti, del retto, che al­

l'indomani dell'accordo sepa­
rato Fiat aveva rivendicato la 
primogenitura dell'idea di 
concedere un aumento sala­
riale legato all'andamento 
aziendale, che un anno può 
esserci ed il successivo può 
scomparire dalla busta paga 
Ma larve»! non è la Fiat E 
questa volta I rappresentanti 
padronali non possono conta­
re sull'effetto sorpresa, sulla 
possibilità di cogliere impre­
parato il sindacato di fronte 
ad una campagna pubblicita­
ria che presenti una vecchia 
proposta come una stravol­
gente novità 

Proprio Ieri al è svolto ad 
Ivrea un affollato attivo di 

Iscritti e militanti Fiom delle 
sedi Ollvetu del Canavese 
(dove il lavoro è già ripreso 
perchè le iene si sono fatte in 
luglio, mentre nelle altre lab­
bnche italiane del gruppo ter­
mineranno lunedi prossimo) 
AH unanimità è stato confer­
mato il giudizio negativo sul­
l'accordo Fiat già espresso 
dalle altre strutture dei mag­
gior sindacato dei metalmec­
canici e ti è deciso di lar co­
noscere questa posizione nel 
luoghi di lavoro con un fitto 
calendario di attivi 

•L'Idea di tare un accordo 
Olivetti che sia la fotocopia di 
quello Fiat - è stato dello in 
molti Interventi - è doppia­
mente balorda» Intanto va 
detto che incentivi salariali le­

gati ai risultati aziendali non 
sono affatto una novità all'Oli­
velli, dove esistono già vari 
accordi di reparto e stabili­
mento che legano parte della 
paga al vecchio cottimo, alla 
produttività, ad indici di quali­
tà dei prodotti 

Inoltre la piattaforma varata 
da Fiom, Firn ed Ulta ed ap­
provata dai 24mila lavoratori 
Italiani dell'OlIvetti, con un re­
ferendum che ha visto preva­
lere li 75* di «ti», non è la 
•lista della spesa», un elenco 
di richieste slegate le une dal 
le altre E una piattaforma or 
genica ed integrata, che bene 
conto della specificità di que 
sta grande industria, 

La richiesta di aumento sa­
lariale, per esemplo, è di 

>85mila lire mensili, contro le 
ISOmila che si chiedevano al­
la Fiat (e Firn ed Uilm si sono 
poi accontentate si e no di 
metà di questa somma) Ciò ti 
spiega col fatto che all'Olivelli 
il 65 per cento del lavoralon 
sono impiegali è tecnici e vi 
sono alcune migliaia di inge­
gneri ed altn laureati 

Più ancora delia quantità, è 
Importante II fatto che di que­
ste 185000 lire lorde di au­
mento medio, circa 35 000 H 
re dovrebbero servire ad av­
viare una contrattazione di 
quegli Incentivi individuali 
che finora l'azienda ha gestito 
unilateralmente II salano 
quindi è meno che mai una 
•variabile indipendente», ma 
ti lega strettamente alla con 

trattazione dell'organizzazio­
ne del lavoro delle professio­
nalità di nuovi percorsi di car 
riera. 

A loro volta salario ed orga­
nizzazione di lavoro ti legano 
alle pari opportunità uomini-
donne per le quali non si ri­
vendicano solo generiche 
commissioni di controllo, ma 
si tanno richieste specifiche 
per le segretarie, ad esempio, 
si chiede I accesso a livelli su 
penori al 5* anche attraverso 
una riorganizzazione degli uf­
fici e ridefinizione dei ruoli 
Analoghe regolamentazioni e 
normative si vogliono contrat­
tare per chi lavora ai videoter­
minali (sono ormai un buon 
50 per cento del dipendenti 
Olivetto, per orari, calendari 
annui e pari time 

«Scioperi se l'Iti non farà chiarezza» 

Siderurgia all'asta 
Sindacati preoccupati 
Dure reazioni da parte di lavoratori e sindacati 
all'annuncio della vendita all'asta di alcuni stabili­
menti FINSIDER. 1 sindacati metalmeccanici an­
nunciano iniziative di lotta se governo e IRI non 
chiariranno la propria posizione sul futuro della 
siderurgìa nazionale. Riunione il 16 settembre tra 
tutti gli esecutivi sindacali delle aziende siderurgi­
che per fare il punto della situazione 

FRANCO ARCUTI 

••ROMA «Se questa è la 
strada che Iri e governo vo­
gliono seguire per ristrutturare 
Il comparto siderurgico nazio­
nale, allora non c'è da stare 
tranquilli» questo uno dei tan­
ti, duri, commenti raccolti in 
casa sindacale alla notizia, dif­
fusa ieri, circa la vendita all'a­
sta di quattro stabilimenti Fin 
sider e della Sisma di Milano, 
decisa dai commissari liquida­
tori della finanziaria pubblica 

La messa all'incanto di que 
SU stabilimenti (quello triesti­
no per la produzione di ghisa, 
della Deltasider di Marghera, 
della Deltavtldamo di San 
Giovanni Valdamo, della Nuo­
va Deltasider di Torre Annun­
ziata e i due stabilimenti nova­
resi della Sisma, di proprietà 
dell'Ili) è stata accolla con 
grande preoccupazione da 
parie degli oltre 3500 lavora 

tori interessaU ali operazione 
tanto che 1 sindacati hanno 
già annunciato sciopen ed al 
tre Iniziative di lotta se il go­
verno e 1 Iri non Interverranno 
per lare chiarezza sul merito e 
sul metodo che i liquidaton 
della Finsider devono seguire 

•tal Quest allo burocratico-
ammlnistrativo preso in assenza 
di alcun cnterio e meccanismo 
strategico - ha dichiaralo il segre 
tarlo confederale della Cgil 
Eduardo Guarino - mi sembra un 
pò folle» Quello che Guarino 
contesta In maniera energica è so­
prattutto il tentativo di «svendere» 
tutto il patrimonio siderurgico, ai 
privati -Il comitato di liquidazio­
ne - afferma intatti Guarino - cor 
re troppo e al di fuori di un piano 
che definisca le certezze pubbli 
che il rapporto tra pubblico e pn 
vaio e in questo campo quali 
possono essere 1 privati Interessati 

ad intervenire iwlie aree di di­
smissione Slamo di fronte ad una 
operazione che se proseguirà in 
questo modo nell Immediato 
porterà al comptelo cedimento ai 
privati» 

Nel frattempo tutti i sinda 
cati metalmeccanici Fiom, 
FimeUilm hanno annunciato 
un incontro per il 16 settem 
bre, tra tutti gli esecutivi sinda 
cali di tutte le aziende siderur­
giche per fare il punto della 
situazione Annunciando la 
data dell incontro il segreta 
no della Uilm Agostino Conte 
ha poi aggiunto che i lavorato­
ri aspettano ancora decisioni 
chiare e da parte del governo 
e da parte del ministero delle 
Partecipazioni statali circa il 
futuro della siderurgia nazio­
nale, ma fino ad oggi di chia 
ro ha aggiunto Conte e è so­
lo la decisione del liquidatori 
di cedere alcuni stabilimenti 
della Finsider 

Preoccupazione è stata 
espressa anche dai 1100 di­
pendenti della femera di Ser 
vola a Trieste per 1 quali la 
vendita dello stabilimento è In 
•palese contrasto con le assi 
curazlonl egli impegni presi In 
diverse occasioni da governo 
e in e rappresenta in maniera 
evidente la volontà di disfarsi 
dello stabilimento-

«Il Pei si opporrà al provvedimento» 

Libertini: uno scandalo 
il «decreto mondiali» 
«Profonde modifiche» al decreto-legge sui mon­
diali di calcio, m programma nel nostro paese nel 
'90 Le chiede il senatore comunista Lucio Liberti­
ni che esprime un giudizio molto duro nei confron­
ti del provvedimento governativo « in pratica si 
trasformerà la Presidenza del Consiglio tn un comi­
tato d'affari » In serata la replica del sottosegreta­
rio alla presidenza, il democristiano Misasi 

M ROMA II giudizio di Li 
bellini è pesantissimo • uno 
dei più grandi imbrogli degli 
ultimi anni» Secondo il sena 
toro comunista (Libertini e re 
sponsablle della commissione 
trasporti casse infrastrutture) 
il Pei dovrà esercitare una 
«netta opposizione», al decre 
to-legge sui campionati mon­
diali dì calcio del 90 11 senato 
re Libertini sostiene che «que 
sto provvedimento, nei suoi 
termini attuali è del lutto scan 
daloso II decreto sopprime 
ogni procedura di controllo e 
di garanzia sono di fatto 
abrogate le leggi e vengono 
assegnati alla presidenza del 
Consiglio poteri inusitati)* 
Non solo «Ma col provvedi 
mento si liquida, in pratica 
ogni funzione e competenza 
delle autonomie locali» In 
somma per il senatore Lucio 
Libertini si vuole trasformare 
•la presidenza del Consiglio in 
un comitato d affan stabiìen 

do al di fuori di norme e prò 
cedure, un rapporto diretto 
tra presidenza del consiglio e 
imprese* Ma perchè un giudi 
zio cosi duro? «Perché - n 
sponde il dirigente comunista 
Libertini - il provvedimento 
definisce una sene di opere al 
di fuori di un quadro serio e 
programmato di infrastruttu 
re che garantisca la qualità 
delle città e 1 ambiente Per 
che sottrae fondi a capitoli di 
spesa ben definiti mirati ad 
opere necessarie» Secondo 
Libertini dunque siamo di 
fronte ad «un colpo di mano 
inaccettabile tanto più quan 
do con la legge finanziaria ci 
si appresta a tagliare drastica 
mente investimenti indispen 
sabili a partire da quelli ferro 
viari» In definitiva - stiamo 
sempre citando il responsabi 
le della commissione traspor 
ti casa e infrastrutture - «la 
scadenza dei mondiali di cai 
ciò diviene solo un occasio 

ne, un pretesto per un opera­
zione che ha altn fini e che 
costituisce un pericoloso pre­
cedente» Ovviamente tutto 
ciò non significa che il Pei ve­
glia mettere i bastoni fra le 
ruote della macchina che or­
ganizzerà i mondiali chiede 
solo che «le condizioni (per 
garantire la riuscita della ma­
nifestazione internazionale 
ndr) possano realizzarsi con 
un altro metodo e in un altro 
contesto» 

Non appena è stata diffusa 
questa dichiarazione, imme 
ovatamente le agenzie di 
stampa hanno fatto arrivare at 
le redazioni la «replica» del 
sottosegretario alla presiden 
za del Consiglio il de Riccar 
do Misasi Nella sua nota Mi 
sasi respinge tutte le accuse e 
- tra le tante cose - sostiene 
che il «comitato tecnico (a lar 
ghissima base sociale, con 
dentro anche i rappresentanti 
degli enti locali) istituito per i 
pareri e i nulla osta sui proget 
ti e sulle opere è solo formai 
mente presso la presidenza 
del Consiglio esso è infatti 
presieduto dal presidente del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ed è composto da 
rappresentanti di organi che 
sono chiamati ad esprimersi 
sui lavori in via ordinana e da 
esperti» 

Non convince 
la Consob 

sull X 
La Consob non è stiano convinta dell* giustezza del prov­
vedimento che sta esaminando 11 Parlamento, circa la ri­
forma dell'Opa (offerta pubblica d'acquisto), utilizzata per 
le «scalale In Borsa». SecondolaCcmsoblnlatU è l i neces­
sario porre nuove regole di comportamento, ma è eRret-

>lmr~J J~~ - - - - -tanto Importante prevedere l'obbligatorietà dell'Opa e ga­
rantire la trasparenza delle «scalale» Questi rilievi som 
contenuti nella relazione annuale dell'attività svolta dalla 
Consob nell 87 Altri rilievi tono stati avanzati circa 
l'»inslder trading» (l'uso cioè di Informazioni finanziarie 

Gir acopi Illegali). L'ente diretto da Franco Pila (neHa 
io) sostiene Infatti che il rischio e che «te flttvtt* In 

questione si concentrino laddove la regolamentazione e 
meno stringente» Dunque urge procedere per la via del­
l'ammodernamento delle attività borsistiche, ricordando 
poi che sul tavolo del governo giace, dall'aprile dello acor­
so anno, un prefetto al riguardo. Santa una più Incisiva 
riorganizzazione • conclude la relazione Consob - dlHtcll-
mente la nostra Borsa potrà reggere all'impatto concor-
reniate di un mercato finanziario in 
peo 

a integrato a livello euro-

RistnittuicVrione 
della femori 

ultimo atto 

Con l'atto di fusione per In-
corporazione di Iniziative 
Meta nella Fan-uzzi Finan­
ziaria («Ferita»), «toiilatb 
ieri a Milano, s) é formal­
mente conclusa l'Iter della 
ristrutturazione del gruppo 
Femrzzl-Montedlsorii L'atto 
ntHerile, che verrà Inviato 

alla Consob,* l'ultimo adempimmo prtrotellaquotulo. 
ne della Feffln attesa per 11 primo settembre Intantoclrco-
lano I primi nomi delle Istituzioni finanziarie che partecipe­
ranno al consorzio di garanzia per II collocamento dei 
titoli Ferita, di cui e capofila Mediobanca tra gli stranieri, 
la Morgan Stanley, U ftudenzlal e II Credltl^ru.se, più 
una finanziaria Usa e una giapponese, tra gli Italiani le tre 
banche d'interesse nazionale, cioè Comi!, Credito Italiano 
e Banco di Roma. 

Commercianti 
ottimisti 
sull'Inflazione 
a settembre 

Tranne che par gli ortofrut­
ticoli, a causa del cattivo 
clima di questo mese (si te­
mono aumenti lino al 35»X 
gli operatori del commer­
cio prevedono un riassorbi-
mento, a settembre, delle 
liammeta Inflazionistica di 

fiscali di luglio È queste- il parere deSJ^Icommerclo, 
manne la tua affiliata Federcom sottolinea che nel saltare 
alimentare nonostante l'aumento dell'Iva dal 18 al IW II 
prezzo finale al consumatore è rimasto quasi sempre Inva-
ritto. Anche la Confesercenli non P«»»«da grassi aumenti 
nel generi di latto consumo, mentre la Stenda aumenterà, 
I listini solo fino all'I* Perl Unione consumatori invece 
gli aumenti saranno attorno al 5X 

Rt̂ ribuzioni 
aumentate 
più dei prezzi 
a giugno 

A giugno le retribuzioni so-

££3&.«r£8% 1987, mentre Iprez-
- jnsumo aumentava­
no del 4,6» Lo ha reso no­
to fiatai, precisando che in 
unmese le reriMIopf so­
no cresciute malamente-

dei servizio sanitario (23,5* a cui il 3 * dalla scala mobi­
le), ma I aumento superiore ali Inflazione Ce stato In tutti i 
rami dell'attiviti economica. 

La Cassa ili Pnfn !t» Cassa di Risparmio di u l e s s a ai r ra iu p ^ t o ^ n ^ M M che 

ispezioni ^ t a^n Q iSSa! 
-- - Non sono però chiarii lem-

pi a cui ti riferisce lasmen-
Bla E comunque certo che 

•»"a»js»a»»aa»»az»a»»a»»»»zfs» furoionari della Cassa di Ri­
sparmio di Firenze stanno verificando i conti, e che nel 
comitato di gestione dell'Istituto pretese liguri un ammini­
stratore avallato dell istituto di vigilanza. Le indagini delle 
Guardia di finanza sono state confermate dal sostituto 
procuratore generale della Repubblica, che ha riunito al­
cune inchieste giudiziarie relative alla precedente gestio­
ne 

diBankitalla 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Fattola )S/)0 

Festa Nazionale dell'Unità 
Aeroporto di Reggio Emilia 

dal 25 agosto all'lì settembre 19SS 

Mostra organizzala dalla Fgci 

Serata inaugurale con MILO MANARA 

ALTAN IBROLU / CREPAX / ELFO I GH1GLIANO 
GMCON / IGORT , MACNVSIMAMRA 

MTTQTTl IMVNOZ / PALVMBO 
PAZIENZA • COMANDIN1 / SCANDOLA 

SCOZZAR! I VAURO I VJNCJNO / ZEVOLA 

Testo di STEMNO BENNI 

Ed «ioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

Tel OSI/631718 «35767 
Piata Pihstn 17- 80136 NAPOLI 

l'Unità 
Giovedì 

ì o o q 17 
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